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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

EG. 04





Art.1 - Campo di applicazione

Le presenti NORME DI ATTUAZIONE (NTA) disciplinano la realizzazione degli interventi urbanistici ed edilizi
all’interno del perimetro del Piano Attuativo inteso nella sua interezza.

Per   quanto   non  espressamente  disciplinato  dalle   presenti  NTA,   si   applicheranno le   norme generali
contenute nel Piano Urbanistico Comunale vigente.

Art.2 - Definizioni urbanistiche generali

Per definizioni urbanistiche di carattere generale vale l'art.7 delle norme di attuazione del Piano Urbanistico in
vigore del Comune di Guspini.

Art.3 - Disciplina generale (vincolanti e non vincolanti)

L'attuazione in stralci e le opere previste nel Piano Attuativo dovrà avvenire nel rispetto di quanto indicato nel
quadro planivolumetrico (elaborato grafico PU.01) , secondo quanto meglio specificato nelle presenti NTA.

È da intendersi come vincolante, e quindi non modificabile, l'impianto urbanistico del Piano Attuativo ovvero hanno
carattere vincolante:

 l’assetto stradale generale di viabilità e di sosta;

 le aree destinate a servizi (S1, S2, S3, S4);

 la perimetrazione dei singoli lotti edificatori;

 il volume residenziale edificabile assegnato a ciascun lotto;

 il volume edificabile per “servizi connessi alla residenza” assegnato ai lotti; 

 la destinazione d’uso dei volumi assegnati ai lotti edificatori;

 la somma delle volumetria complessivamente individuate per la residenza e per i servizi strettamente connessi
alla residenza nell’ambito del PDL;

Sono invece da intendersi come puramente indicativi e pertanto non vincolanti, pur nel rispetto del quadro
planivolumetrico (elaborato grafico PU.01) e della disciplina urbanistica generale, locale e sovralocale: 

 gli  schemi  dei  tracciati  delle  infrastrutture  tecnologiche  (che  potranno  essere  oggetto  di  perfezionamento
nell’ambito della realizzazione);

 le tipologie edilizie;

 il numero di unità “abitative” ricavabili nei singoli lotti.

Art. 4 – Destinazione d'uso

Per ogni singolo lotto è indicato nel Piano Attuativo la destinazione d’uso dei volumi edificabili con distinzione fra i
volumi residenziali, volumi commerciali, volumi per servizi strettamente connessi con la residenza (negozi, studi
professionali, bar, laboratori per attività artigianali non moleste e simili).

Relativamente ai mappali 55, 87, 134 e 727 si prevede la conservazione le destinazioni d'uso esistenti, fatte salve
eventuali prescrizioni d'uso specificate all'interno del provvedimento ministeriale di vincolo.

L’entità  dei  volumi  assegnati  ad  ogni  singolo  lotto  resta  fissa  e  invariabile;  esso  potrà  variare  esclusivamente
nell’ipotesi  di  accorpamento  di  lotti.  In  tal  caso  resta  ferma  la  somma e  la  tipologia  delle  volumetrie  dei  lotti
accorpati.



Art. 5 – Tipologie edilizie

Ad ogni lotto, nel Piano Attuativo, è associato un tipo edilizio. 

Dette tipologie debbono intendersi non vincolanti per la redazione dei singoli progetti,  puramente indicative delle
capacità edificatorie dei lotti stessi.

Per ogni lotto, viceversa, devono intendersi vincolanti le previsioni urbanistiche del Piano Attuativo di cui all'art.3
delle presenti NTA.

In ogni singolo lotto sarà pertanto possibile variare il numero di piani, il numero delle unità immobiliari, il tipo di
copertura, l’area di sedime.

Art.6- Variazione della superficie dei lotti 

La superficie di ogni singolo lotto edificatorio  con eccezione di quanto appresso espressamente consentito, deve
intendersi fissa, invariabile ed indivisibile.

Le superfici dei singoli lotti, limitatamente a possibili scostamenti in fase in fase di rilievo e tracciamento; in
merito, dette variazioni delle superfici saranno ammesse solo nella fase di picchettamento dei lotti, in misura
non superiore al  5% in più o in meno.  In tale eventualità resterà comunque valido e invariato,  il  “volume
massimo edificabile” assegnato ai singoli lotti.

È sempre ammesso l'accorpamento di lotti contermini.

Art.7 Costruzioni in aderenza

Nei lotti con edificazione (prevista) in aderenza reciproca, gli interventi edilizi potranno essere realizzati anche
con  diversi  permessi  di  costruire  ma  in  tal  caso  (rif.  nota  della  RAS  -  Ufficio  Tutela  Paesaggistica  prot.
61498/XIV.12.2 in data 29.10.2012), si dovrà presentare uno studio di insieme che interessi l’intero blocco, in
modo che edifici contigui abbiano un unico linguaggio architettonico.

L’eventuale  edificazione  in  aderenza  (in  uno  dei  due  lotti)  per  una  lunghezza  inferiore  a  quella  massima
consentita, non costituirà vincolo limitativo nell’edificazione del lotto attiguo; in tale ipotesi, nel secondo lotto
si potrà costruire comunque sul confine in aderenza per l’intera lunghezza indicata nel PDL.

Art.9 - Modalità di attuazione

Il Piano  Attuativo si attua  mediante  stralci  funzionali e singoli interventi edificatori, da autorizzare con
l’ottenimento di permessi di costruire, nel rispetto dei parametri di progetto indicati per i singoli lotti
edificatori.

I singoli permessi potranno essere rilasciati solo successivamente all’avvenuto rilascio, da parte del Comune,
del permesso di costruire delle opere di urbanizzazione.

Analogamente,  l’effettivo  inizio  lavori  di  costruzione  nei  singoli  edifici   resta  anch’esso  subordinato
all’avvenuta comunicazione di inizio dei lavori delle opere di urbanizzazione.

Le agibilità relative  ai  fabbricati  realizzati  nei  singoli  lotti,  potranno essere  attestate  solo dopo l’avvenuta
ultimazione dei lavori relativi alle delle  opere di  urbanizzazione ed  il  loro positivo collaudo, nelle modalità e
nei tempi previsti nella convenzione attuativa. 

Art.10 – Coperture – Forme dei tetti

Per uniformare la tipologia architettonica delle costruzioni all’interno della zona le coperture dovranno essere
piane.

Una diversa soluzione deve però essere motivata urbanisticamente e architettonicamente.



Art.11 – Balconi

Balconi possono essere realizzati fino ad una sporgenza massima di 1,50 mt, senza essere considerati come
superficie coperta. La superficie che supera i 1,50 mt di sporgenza viene computata come superficie coperta.
La distanza dei balconi rispetto ai confini di zona ed ai confini dei lotti deve essere di almeno 3,50m.

Art.12 – Aree di pertinenza

Le  aree  di  pertinenza  devono  essere  inverdite  e  piantumate,  ad  eccezione  di  quelle  utilizzate  come  aree
pedonali o di parcheggio.

Le pavimentazioni esterne dovranno essere del  tipo drenante,  con coefficiente di afflusso non superiore al
50%.

In ogni caso dovrà essere garantita la permeabilità del lotto in misura non inferiore al 30%.

Sono ammesse modifiche all'andamento del terreno con scarpate e muri di sostegno.

Art.13 – Recinzioni

Le recinzioni dovranno avere un'altezza massima non superiore a mt 2.20, con quota misurata dal piano di
campagna. Il piano di campagna dovrà coincidere con il livello naturale del sedime che circonda l'edificio o, se
esistente, con il livello della contigua strada pubblica.

Le  recinzioni  sulla  pubblica  via  presenteranno  una conformazione a  parete  piena  fino  ad  un  altezza  non
superiore a mt 1.00, sormontata nella parte superiore da recinzione del tipo “ a giorno” o ad aria passante,
anche parzialmente. É escluso l'utilizzo delle reti metalliche. La soluzione adottata dovrà in ogni caso essere
unitaria e comune a tutte le unità abitative comprese nel lotto di intervento.

Le recinzioni tra spazi privati saranno interamente a parete piena.

Restano escluse dalle precedenti prescrizioni di vendita le previste strutture di vendita.

Art.14 – Materiali e grado di finitura

Le nuove costruzioni dovranno presentare, in linea generale, finitura ad intonaco e tinteggiatura, compresa
nella gamma cromatica delle terre. Il  ricorso a tinteggiature dai colori accesi deve contenersi per porzioni
limitate e non prevalenti.

In ogni caso si dovrà adottare un disegno cromatico unitario e comune a tutte le unità abitative comprese nel
lotto di intervento. cromatico di insieme che interessi i blocchi 

Sono esclusi i rivestimenti di altra natura.

Restano escluse dalle precedenti prescrizioni le previste strutture di vendita, che potranno adottare finiture e
linguaggi architettonici propri della catena commerciale a cui afferiscono.

Non sarà ammesso a qualsiasi titolo l’uso degli edifici realizzati (per fini abitativi o per servizi connessi alla
residenza  ove  previsto)  prima  che  le  facciate  risultino  terminate  (intonaco  con  tinteggiatura  o  finiture
altrettanto decorose).

Art.14 – Provvedimenti per il risparmio energetico

Tutti i nuovi edifici, dovranno essere realizzati nel rispetto della legislazione nazionale in materia. 

ART. 15 - Altre norme



Per tutti i casi, i quali non sono espressamente regolati da queste norme di attuazione, valgono le seguenti
norme nel quadro della loro gerarchia:

 norme statali dell'edilizia;

 le prescrizioni contenute in eventuali provvedimenti di vincolo ai sensi del D.lgs n.° 42/2004 recante
Codice dei beni culturali e del paesaggio;

 le Norme di attuazione del piano urbanistico del Comune di Guspini;

 il Regolamento edilizio comunale del Comune di Guspini.
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